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Premessa 

Il ruolo delle/gli Accompagnatrici/tori, responsabili della formazione soprattutto umana dei 
Giovani, è tanto importante quanto impegnativo. 

Consapevoli di questo ci formiamo e aggiorniamo continuamente per tutelare e appagare i 
Giovani nella loro costante sete di conoscenze e avventura. 

Il presente regolamento serve a chiarire quelle che sono le disposizioni per prestare la migliore 
opera nei loro confronti, per il futuro delle nostre Sezioni, del CAI e della società nel senso più 
esteso del termine.  

RAPPORTI NUMERICI 

L’attività di Alpinismo Giovanile, sia estiva che invernale,  deve svolgersi con  un rapporto 
accompagnatore/accompagnati minimo di 1:6 più la presenza di una/un Accompagnatrice/tore 
coordinatrice/tore (1:6+1), eventualmente da elevare in base alla tipologia di attività che viene 
svolta. 

Nel caso vengano affrontate vie ferrate, EEA, dovrà essere garantita la presenza almeno di 
una/un Accompagnatrice/tore  ogni 2 Giovani più la presenza di una/un Accompagnatrice/tore 
coordinatrice/tore. 

Una/un Titolata/o o Qualificata/o di altra specialità CAI o Guida Alpina, che collabora all’uscita 
va considerato nel rapporto Accompagnato/Accompagnatore. 

L’attività di Alpinismo Giovanile è da ritenersi valida solo se nel gruppo ci sia almeno una/un 
Titolata/o o una/un Qualificata/o di AG. 

Fermo restando il necessario rispetto dei rapporti numerici come sopra elencati, per effettuare 
una attività di AG  è comunque necessario prevedere almeno un numero minimo di 3 
Accompagnatori/Soci maggiorenni  (anche collaboratori) responsabili dell’affidamento.  

ATTIVITA’ 

E’ fortemente raccomandata una varietà di attività che rispecchi il più possibile l’offerta che il 
Club Alpino Italiano mette a disposizione dei suoi giovani soci, non solo con i Corsi di AG, ma 
soprattutto nell’attività in generale che le Commissioni Sezionali possono proporre. 

Quindi, oltre alle escursioni, alpinismo facile e speleologia facile, altre materie come 
meteorologia, orientamento, conoscenze scientifiche, mediche, di tutela dell’ambiente ecc, in 
collaborazione con le/i relative/i esperti, daranno alle/ai Ragazze/i consapevolezza di tutto ciò 
che la montagna offre. 

 

 

 



COMMISSIONE SEZIONALE 

E’ auspicabile e fortemente consigliata la costituzione di una Commissione Sezione in tutte le 
Sezioni indipendentemente dal numero di Accompagnatori di AG 

 

ACCOMPAGNATRICI/TORI SEZIONALI ASAG 

Una/un ASAG garantisce l’opera del Progetto Educativo ed ha autonomia di gestire e condurre 
escursioni come specificato negli atti di Indirizzo e dalle Linee Guida in vigore. 

Nel caso sia l’unico Accompagnatore della Sezione la Scuola Sezionale di riferimento assegnerà 
un Tutor tra i suoi Titolati per supportare l’Accompagnatore nella sua operatività. 

 

COLLABORATORI 

Ogni Commissione Sezionale di AG può usufruire dell’aiuto di collaboratori, fermo restando 
che: 

●​ Devono attenersi al Progetto Educativo che dovrà essere bagaglio culturale acquisito 
all’interno della Commissione Sezionale. 

●​ La loro presenza nella escursione non verrà conteggiata nei termini delle proporzioni di 
accompagnamento salvo che per il raggiungimento del numero minimo di tre adulti. 

●​ Dovranno rispettare le decisioni assunte dalle/gli Accompagnatrici/tori di AG. 
La responsabilità della organizzazione e gestione della escursione rimarrà sempre in 
capo ad un Accompagnatore. 

●​ Condividono con gli Accompagnatori la responsabilità di sorveglianza del Gruppo  
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